DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  39 DEL 13.10.2009

OGGETTO: “DETERMINAZIONI AI SENSI DELLA L.R. 16 LUGLIO 2009, N. 13 RECANTE “AZIONI STRAORDINARIE PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO ED URBANISTICO DELLA LOMBARDIA”.
----------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco relaziona in merito all’argomento;

Presa in esame la Legge Regionale 16 luglio 2009 n. 13 recante “Azioni straordinarie per lo sviluppo e la qualificazione del patrimonio edilizio ed urbanistico della Lombardia” che dispone che i Comuni, entro il termine perentorio del 15 ottobre possono assumere determinazioni in ordine a:

· Individuazione delle “parti del proprio territorio” nelle quali non troveranno applicazione le disposizioni speciali previste dalla legge (art. 5 comma 6);

· Individuazione delle “aree classificate nello strumento urbanistico comunale a specifica destinazione produttiva secondaria” (esclusivamente industriale e/o artigianale) nelle quali può essere richiesta la sostituzione, con eventuale incremento volumetrico, di edifici produttivi esistenti (art. 3 comma 5);

· Definizione di prescrizioni per l’applicazione della legge, riferite esclusivamente alle dotazioni di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde (art. 5 comma 6);

· Definizione di eventuali riduzioni del contributo di costruzione (art. 5 comma 4)

Considerato che il Comune di Nibionno è dotato di P.R.G. la cui ultima variante generale è stata approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 28/02/2005 e successiva variante n. 1 approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 12/04/2006, relativamente al quale sono stati in questa sede valutati attentamente i dati dimensionali previsti, il computo della capacità insediativa e la relativa dotazione di aree a standard;

Richiamati:

· il P.T.C. - Piano Territoriale di Coordinamento -  del Parco Regionale della Valle del Lambro, pubblicato sul BURL del 22 agosto 2000;

· il P.T.C.P. – Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – la cui variante in adeguamento alle Legge 12/2005 è stata approvata con deliberazione Consiliare n. 7 del 23 e 24 marzo 2009;

· il P.T.R. – Piano Territoriale Regionale – adottato, pubblicato sul BURL del 19 agosto 2009;

 e le analisi e previsioni in essi contenute;

Valutato attentamente il territorio comunale in riferimento alle possibilità concesse dalla Legge Regionale 16 luglio 2009 n. 13, artt. 2,3,4,5 ed alla facoltà riservata al comune ai sensi del comma 6 dell’art. 5 della stessa legge, ed in particolare considerato, alla luce di tutto quanto sopra indicato ed analizzato, di escludere dall’applicazione delle disposizioni speciali previste dalla suddetta Legge regionale 13/2009 le seguenti “parti del proprio territorio”:

· Aree ricomprese nel vigente P.R.G. in zona A1 – nuclei di antica formazione – limitatamente a quelle specificatamente individuate come “edifici significativi del tessuto storico” nelle tavole dei centri storici, in quanto testimonianza di “speciali peculiarità” di carattere storico e ambientale. In particolare la scelta dell’esclusione dall’applicazione della L.R. n. 13/2009 è motivata dalla volontà di salvaguardare le principali peculiarità dei nuclei di più antica formazione presenti in particolare nei tre centri abitati di Nibionno, Tabiago e Cibrone quali il tipico impianto a corte, la cortina edilizia e lo sviluppo contenuto in altezza;

· Aree ricomprese nel vigente P.R.G. in zona A2 – nuclei di interesse storico ambientale – che specificatamente individua alcuni fabbricati esistenti e relative aree di pertinenza di valore storico-architettonico, ambientale ed edilizio e delle aree a verde privato di valore ambientale e a giardino e orto e precisamente:

a) Cascina California: L’edificio principale, già a destinazione agricola, ha comunque conservato con la nuova destinazione ricettivo-alberghiera l’immagine ed il volume originario tipico delle costruzioni rurali raggiungendo altresì un corretto equilibrio con l’area pertinenziale mantenuta a prato. Tale equilibrio e quindi la percezione dell’insieme posto in una zona panoramica del territorio comunale verrebbero compromesse dalle possibilità di “ampliamento” e di utilizzazione delle volumetrie edilizie offerte dalla L.R. n. 13/2009;

b) Torre di Tabiago: Già oggetto di trasformazione edilizia negli anni ’70, la residenza principale con le relative pertinenze ha comunque conservato l’immagine storica di fortificazione medievale di avvistamento e difesa, circondata da un ampio parco coltivato a prato e a giardino con alberi ad alto fusto che dominano la collina di Tabiago. Parte di tale Parco è inoltre inserito nel Piano Forestale della Provincia di Lecco. Le possibilità di sostituzione e di utilizzazione delle volumetrie edilizie offerte dalla L.R. n. 13/2009 comprometterebbero di fatto la conservazione  di tale testimonianza storica e peculiarità paesistico-ambientale;

c) Dosso di Cibrone: Caratteristico rilevato morenico, parzialmente piantumato con essenze autoctone, ha mantenuto inalterate nel tempo le sue peculiarità di carattere morfologico – ambientale, conservando altresì i manufatti rurali esistenti di interesse storico-ambientale in quanto testimonianti l’originario impianto agricolo. La percezione di tale insieme, posto in una zona panoramica significativa della frazione di Cibrone, e la sua testimonianza di originario impianto agricolo verrebbero compromesse dalle possibilità offerte dalla L.R. n. 13/2009.

· Aree soggette a Piano Urbanistico Attuativo (compresi i Piani di Recupero e i Piani Integrati d’intervento) eventualmente previsto, vigente o adottato, ovvero incluse in ambiti di trasformazione, in quanto il consolidamento, anche importante, sia dal punto di vista edilizio che finanziario degli edifici preesistenti all’interno di tali aree renderebbe di fatto poco vantaggiosa da parte del privato la trasformazione complessiva dell’area stessa, compromettendo, ritardando e annullando le previsioni degli strumenti urbanistici in atto, atteso altresì che le previsioni della L.R. n. 13/2009 non richiedono alcun convenzionamento, previsione di cessioni e/o realizzazione di urbanizzazioni.

Dato atto altresì che:

· Non viene individuata alcuna area a specifica destinazione produttiva secondaria ex art. 3 comma 5 della L.R. n. 13/2009;

· Per quanto riguarda la dotazione di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde restano applicabili le disposizioni di cui al vigente PRG, in quanto in fase di redazione del PGT la tematica verrà adeguatamente disciplinata;

Ritenuto inoltre potersi procedere all’applicazione della riduzione del contributo di costruzione (oneri di urbanizzazione e contributo sul costo di costruzione) nella misura del 5%, per non penalizzare gli abitanti che non usufruiscono della Legge e privare l’Amministrazione Comunale di risorse importanti per la tutela del proprio territorio e in genere per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali, precisando altresì che i valori degli oneri di urbanizzazione sono rimasti pari a quelli stimati nel 2000;

Vista la DGR n. VIII/010134 del 7 agosto 2009 recante “determinazioni relative alla qualificazione degli insediamenti attraverso la realizzazione di spazi verdi ex art. 3, comma 6, L.R. 13/2009”;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D. Lgs. 267/2000; 

Visto il  vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 11  e voti  contrari n. 3 (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni e Rigamonti Gabriele)  astenuti n. 0  espressi per alzata di mano
DELIBERA

1. Di individuare, per tutte le motivazioni espresse in premessa, quali “parti del proprio territorio” nelle quali non troveranno applicazione le disposizioni indicate nell’art. 6 della L.R. n. 13/2009, le seguenti:

· Aree ricomprese nel vigente P.R.G. in zona A1 – nuclei di antica formazione – limitatamente a quelle specificatamente individuate come “edifici significativi del tessuto storico” nelle tavole dei centri storici;

· Aree ricomprese nel vigente P.R.G. in zona A2 – nuclei di interesse storico ambientale – che specificatamente individua alcuni fabbricati esistenti e relative aree di pertinenza di valore storico-architettonico, ambientale ed edilizio e delle aree a verde privato di valore ambientale e a giardino e orto;

· Aree soggette a Piano Urbanistico Attuativo (compresi i Piani di Recupero e i Piani Integrati d’intervento) eventualmente previsto, vigente o adottato, ovvero incluse in ambiti di trasformazione.

Con voti favorevoli n. 11  e voti  contrari n. 3 (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni e Rigamonti Gabriele)  astenuti n. 0  espressi per alzata di mano
DELIBERA

2. Di dare atto che non viene individuata alcuna area a specifica destinazione produttiva secondaria ex art. 3 comma 5 della L.R. n. 13/2009;

Con voti favorevoli n. 11  e voti  contrari n. 3 (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni e Rigamonti Gabriele)  astenuti n. 0  espressi per alzata di mano
DELIBERA

3. Di dare atto che per quanto attiene la definizione di prescrizioni per l’applicazione della Legge, riferite esclusivamente alle dotazioni di spazi per parcheggi pertinenziali e a verde, restano applicabili le disposizioni di cui al vigente PRG, per le motivazioni indicate in premessa;

Con voti favorevoli n. 11  e voti  contrari n. 3 (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni e Rigamonti Gabriele)  astenuti n. 0  espressi per alzata di mano
DELIBERA

4. Di riconoscere, ai sensi del comma 4 articolo 5 della L.R. n. 13/2009 una riduzione del 5% degli oneri di urbanizzazione e del contributo sul costo di costruzione per gli interventi previsti dalla legge stessa, per le motivazioni indicate in premessa;

Con voti favorevoli n. 11  e voti  contrari n. 3 (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni e Rigamonti Gabriele)  astenuti n. 0  espressi per alzata di mano
DELIBERA

5. Di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 3 (Redaelli Walter, Panzuti Bisanti Giovanni e Rigamonti Gabriele), astenuti n. 0,  espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







